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1 Premessa  

Il Modello di Organizzazione e Gestione comunemente chiamato MOG è un documento previsto dal DLgs 231/2001 nel quadro più ampio del tema della responsabilità di impresa, si tratta di una descrizione dei processi organizzativi adottati dall’impresa per prevenire e minimizzare i rischi derivanti dalla mancata applicazione di disposizioni di legge.   Il MOG, provvedendo a certificare l’adozione di apposite procedure di prevenzione dei reati, costituisce una forma significativa di tutela per l’azienda e per tutti i suoi collaboratori.
In particolare, il presente MOG riguarda i reati di cui agli Artt. 589 e 590 c.p., quando commessi in violazione di norme sulla salute e sicurezza sul lavoro ed assume efficacia esimente all'applicazione del DLgs 231/2001, art. 25 septies, per i reati di cui ai precedenti articoli del c.p. quando commessi in violazione di norme sulla salute e sicurezza sul lavoro.
Il DLgs.81/2008 prevede nell’art. 30, comma 5 bis la definizione da parte della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di procedure semplificate per la adozione e la efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della salute e sicurezza nelle piccole e medie imprese. Il presente documento è stato sviluppato in base a tali indicazioni, come riportate in DM 13/02/2014.
Nell'applicazione delle Procedure Semplificate di cui sopra, ci si è basati su di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro strutturato secondo le “Linee Guida per un Sistema di gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro (SGSL)” definite da INAIL e pubblicate nel settembre 2001.
1.2. Abbreviazioni  
Nei documenti del MOG possono essere utilizzati i seguenti acronimi ed abbreviazioni :


	AD
	Alta Direzione

	DL
	Datore di Lavoro

	SGQ
	Sistema Gestione Qualità secondo al norma ISO 9001:2015

	OdV
	Organismo di Vigilanza

	RSPP
	Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione

	MC
	Medico Competente

	RLS
	Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza

	AI
	Addetto Antincendio

	PS
	Addetto Primo Soccorso

	SGSL
	Sistema di gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro

	AP
	Azione Preventiva

	AC
	Azione Correttiva 

	SSL
	Salute e Sicurezza sul Lavoro

	VDR
	Valutazione dei Rischi

	DVR
	Documento di valutazione dei Rischi

	PS
	Valutazione dei rischi con Procedura Standardizzata

	MOG
	Modello Organizzativo Gestionale




2. Scopo

Il presente MOG definisce le modalità per individuare all’interno dell'azienda:
· le responsabilità,
· le procedure,
· i processi,
· le risorse.
per la realizzazione della Politica Aziendale di prevenzione, nel rispetto delle norme di salute e sicurezza vigenti, nonché per adottare ed applicare in maniera efficace il Modello Organizzativo Gestionale secondo le procedure semplificate come definito nel DM 13/02/2014. Tale scelta è stata preferita in quanto tiene in conto le ridotte dimensioni di Energheia impresa sociale  s.r.l.   e della relativa semplicità organizzativa, per cui è strutturato in maniera da essere uno strumento agile e efficace, comprendendo però tutti i disposti delle linee guida sopra citate, dell’art. 30 commi 1-4 ex D.Lgs. 81/08 e del DM 13/02/2014.
Il presente MOG inoltre è stato predisposto coordinandone l’architettura con il SGQ secondo la norma ISO 9001:2015 già da anni adottato nell’Organizzazione

3. Campo di applicazione

Il MOG  SSL di Energheia impresa sociale  s.r.l.  si applica a tutte le attività che possono avere impatto diretto o indiretto sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sintetizzate  nella progettazione e nella fornitura dei servizi come di seguito indicati :
· sostegno, assistenza e accompagnamento al lavoro mediante percorsi mirati rivolti a soggetti svantaggiati e/o in stato di bisogno; 
· formazione professionale, non di obbligo scolastico, per utenti singoli, aziende e enti di varia natura e genere;
· ideazione e predisposizione di progetti  in campo culturale, sportivo, formativo, sociale, educativo, sanitario, turistico, ambientale, economico, professionale, lavorativo e commerciale finanziati da terzi (aziende private e/o Enti e Soggetti Pubblici) 

I Servizi forniti da Energheia impresa sociale  s.r.l.  sono il risultato di tutti i processi che ad ogni servizio sono correlati in maniera diretta ed indiretta, in modo di ottenere una conformità dei requisiti cogenti e di sistema attraverso una corretta gestione dei processi medesimi : analisi, programmazione, valutazione, realizzazione, monitoraggio dei risultati, verifica e collaudo sono solo alcuni degli elementi più spiccati che caratterizzano l’agire dell’Organizzazione. 
 

4. Descrizione dell’Azienda

4.1 DATI SOCIETARI 
Ragione Sociale : 			 Energheia impresa sociale  s.r.l.  
	Sede Legale  
	                   Via Varese 25/d  -   21047 SARONNO  (VA)

	Sede centrale 
	                   Via Stazione 3/5  -   21040 GERENZANO (VA)

	Sedi Operative
	                   Via  Appiani 1 -   20900  MONZA  (MB)

	
	                   Via Formis 3 – 26041 CASALMAGGIORE (CR)
                   Via Trento 7/F – 22074 LOMAZZO (CO)



Iscrizione CCIAA di Varese  n. :	       02996710121
R.E.A.					       311051
Partita IVA /C.F. :			       02996710121
Capitale sociale :			               €  25.000,00 i.v. 

4.2 STORIA e ATTIVITA’
Energheia impresa sociale  s.r.l.   nasce a Saronno verso la metà del 2007 dalla volontà di 22 gruppi radicati nel territorio e impegnati nel settore sociale, tra cui cooperative, associazioni,  onlus, fondazioni e consorzi, sollecitati dalle nuove opportunità che scaturiscono dall’entrata in vigore della nuova norma legislativa in tema di imprese sociali. 
L’obiettivo condiviso è quello di creare le condizioni affinché queste aggregazioni fondatrici, ma non solo, si sviluppino e crescano nel territorio, fornendo loro aiuto e sostegno, senza mai sostituirsi a loro.  Si tratta di un progetto programmatico estremamente importante in termini di cultura della sussidiarietà.

Energheia impresa sociale  s.r.l.   è oggi un ente accreditato ai servizi al lavoro con provvedimento Regione Lombardia n. 177 del 09/11/2009; e un ente  accreditato per servizi di formazione dal 2010 presso Regione Lombardia alla Sezione B degli operatori che offrono percorsi formativi di istruzione e formazione professionale di cui all’articolo 11, comma 2 della l.r. 19/2007 e specificamente: specializzazione professionale, formazione continua, formazione permanente e formazione abilitante.

Energheia impresa sociale  s.r.l.   ha gli uffici centrali a Gerenzano (VA) e sedi operative  nelle province di Monza/Brianza, Cremona e Como. 

In particolare si evidenziano i seguenti servizi realizzati dall’Organizzazione presso le proprie sedi :
· le politiche attive del lavoro (Dote Unica lavoro e Garanzia  Giovani),
· la formazione per occupati attraverso l'impiego dei fondi interprofessionali, 
· la formazione per disoccupati realizzata attraverso il fondo Formatemp,
· la formazione di alcune figure abilitanti e normate      
· la progettazione attraverso bandi regionali, ministeriali ed europei

4.3 COLLOCAZIONE GEOGRAFICA E UBICAZIONE
Le sedi operative di Energheia impresa sociale  s.r.l.   sono tutte inserite in complessi edilizi che comprendono altre attività:
· sede di Gerenzano: all'interno del comparto di una RSA (Villaggio Amico), i locali sono di circa 350 mq ad uso ufficio e aule formazione ubicati al piano terra, al primo e al secondo piano dell’ala sud, con  accesso separato e provvisto di ascensore dedicato molto ampio fino a 10 persone; vi sono servizi igienici dedicati anche disabili e nessuna barriera architettonica
· sede di Monza: all'interno di una scuola secondaria di secondo grado (Istituto Leone Dehon), si tratta di vari locali, circa 200 mq di uffici, con servizi igienici e aule, situati al piano terra della struttura, nessuna barriera architettonica.
· sede di Casalmaggiore: all'interno di una Centro di Formazione Professionale (Fondazione Santa Chiara), si tratta di circa 150 mq in vari vani adibiti ad ufficio e aule, servizi igienici, situati al piano terra, nessuna barriera architettonica.
· Sede di Lomazzo : circa 200 mq di uffici e aule, all’interno di una palazzina uffici ristrutturata di recente, posta nel centro della cittadina al piano terzo, provvista di ascensore, di servizi igienici dedicati; nessuna barriera architettonica
Presso tutte le sedi operative non sono presenti significativi elementi di interferenza con le attività coesistenti, in quanto le attività di Energheia sono poste in aree differenziate. Si consideri però che in alcuni casi le strutture di emergenza (allarmi, porte, sistemi antincendio, ecc.) in alcuni casi possono essere in parte condivise, ovviamente le procedure d’emergenza allegate ai DVR delle varie sedi ne tengono conto.
Le planimetrie delle sedi operative sono allegate ai DVR delle sedi medesime.


5. Riferimenti Normativi

Per il MOG, oltre alle leggi dello Stato Italiano e della Regione Lombardia, costituiscono norme cogenti in particolare le seguenti disposizioni:
· D.Lgs. 81/08 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
· D.Lgs.231/01 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni prive di personalità giuridica “
· D.L. 146/2021 “Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili, convertito con modificazioni in Legge 17 dicembre 2021 n. 215”
· D.L. 105/2021 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche”
· D.M. 13 febbraio 2014 “Recepimento delle procedure semplificate per l'adozione dei Modelli di organizzazione e gestione della sicurezza nelle piccole e medie imprese.”
· Acc. Stato Regioni 21 /12/2011 “Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui corsi di formazione per lo svolgimento diretto, da parte del datore di lavoro, dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi, ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3 , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.”
· D.M. 388/2003 “Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni.
· D.M. 10/3/1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro
· D.M. 37/2008 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici.
· D.P.R. 462/2001 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi.
· Accordo CE 8/10/2004 Accordo quadro europeo sullo stress nei luoghi di lavoro
· D.P.R. 503/96. “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici
· D.Lgs. 151/2001  “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53”
· L.R. Lombardia 12/2005 “Norme per il Governo del territorio”

Accanto a queste normative specifiche si fa riferimento anche alle seguenti disposizioni : 
· D.P.R. 196/2003 e s.m.i. “Codice della privacy”-  
· Regolamento  UE 2016/679 “ relativo alla Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” (GDPR) 
· UNI EN ISO 9001:2015    “Sistemi di Gestione per La Qualità’’ – Requisiti;

Inoltre sono richiamate le principali norme e disposizioni regionali aggiornate sulle tematiche relative alla formazione ed ai servizi al lavoro.
Infine per altre eventuali normative in fase di revisione e/o in cantiere, si fa riferimento ai siti internet dedicati a tali tematiche che permettono un aggiornamento in tempo reale di ogni variazione e di ogni novità nei settori di interesse. Ogni dipendente, collaboratore e consulente è stato informato e formato sull’utilizzo di tali modalità.

Tra i siti web di interesse vanno certamente menzionati :
https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Bandi/dote-unica-lavoro-fase-III
http://www.consultazioniburl.servizirl.it/ConsultazioneBurl/ 
https://www.cruscottoifl.it/ 
https://www.formazione.servizirl.it/homepage/ 
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/home 
https://siuo.servizirl.it/siuo/#/home 
https://siul.servizirl.it/siulwa/secured/frontend/index.html#/home 
https://reteambiente.it

L’aggiornamento delle normative applicabili è responsabilità dell’Alta Direzione di Energheia impresa sociale  s.r.l.  che poi distribuisce le incombenze derivanti alle varie figure aziendali : RSPP, AI, PS, ecc.

6. Politica aziendale di salute e sicurezza 

Il MOG è stato implementato in conformità alla normativa vigente e tenendo conto della natura e dell’entità dei rischi delle attività oltre che della specificità della struttura organizzativa. L’Alta Direzione definisce la Politica Aziendale, nella quale va  ad indicare la propria visione, i valori essenziali e le convinzioni dell’azienda in materia di SSL.
L’Alta Direzione al fine di rendere maggiormente coesa la realtà aziendale ha deciso di ridefinire la Politica Aziendale unificando in un unico documento sia le argomentazioni di principio derivate dal SGQ secondo la Norma ISO 9001:2015 sia i principi di fondo in materia di SSL, utilizzando come base le riflessioni generate nel SGQ e la Valutazione dei Rischi in materia di SSL
La Politica così integrata tiene inoltre conto delle realtà e delle condizioni aziendali, in particolare in merito a:
· Personale addetto;
· Risorse impegnate;
· Caratteristiche dell’azienda, della sua organizzazione nonché del contesto geografico e socio- economico;
· Dati di precedenti eventi negativi (incidenti, infortuni, malattie professionali, emergenze, etc.);
· Conoscenza ed informazioni sulle attività lavorative ed individuazione e descrizione dei processi aziendali;
· Valutazione dei rischi dell’azienda;
· Autorizzazioni, documenti e certificati aziendali, legislazione applicabile.

La Politica Aziendale così redatta è un documento firmato dall'AD/DL inserita di seguito  nel presente MOG (Allegato 1) ed è diffusa al personale, ai consulenti, agli appaltatori ed a tutte le parti terze interessate tramite affissione in  bacheca e nei locali aziendali in posizione ben visibile, oltre ad essere inserita nel sito web aziendale 
La Politica è rivista e rielaborata a cura dell’Alta Direzione in presenza di mutamenti significativi che ne  rendessero necessaria la revisione, quali:
· Mutamenti della Struttura aziendale;
· Mutamenti della tipologia di servizi offerti;
· Infortuni significativi, intendendo come tali infortuni che abbiano comportato una astensione dal lavoro uguale o superiore a 30 giorni
· Nuove disposizioni e leggi in materia di salute e sicurezza sul lavoro
Inoltre in sede di Riesame della Direzione all’inizio di ogni anno viene rivisitata al fine di verificarne l’efficacia e la diffusione nella cultura aziendale  

7. Organigramma  
Energheia impresa sociale  s.r.l. coerentemente allo schema organizzativo aziendale del SGQ definisce anche le responsabilità in materia di SSL In particolare vengono resi noti ad ogni figura organizzativa aziendale interna (DL, Dirigenti, Preposti ecc….) ed esterna (consulenti, OdV), oltre ai compiti organizzativi e operativi aziendali, anche i ruoli relativi alla Salute e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro, nonché le responsabilità connesse all’esercizio delle stesse ed i compiti di ispezione, verifica e sorveglianza, comprensivi, delle responsabilità relative alla corretta applicazione del Sistema Sanzionatorio definito nello specifico paragrafo del presente manuale nonché delle specifiche competenze dell'OdV.   Inoltre vengono resi noti a tutti i livelli aziendali le funzioni ed i compiti del RSPP, del RLS e degli addetti alla gestione delle emergenze, nonché i compiti e le responsabilità del MC e dell'OdV. 
Energheia impresa sociale  s.r.l.   allo scopo di portare a conoscenza di tutto il personale interno e i collaboratori esterni le responsabilità e le attribuzioni in tema di SSL, ha predisposto uno Organigramma Aziendale nominativo e funzionale, allegato al presente MOG,  che viene reso pubblico tramite affissione in Bacheca e nei locali aziendali in posizione ben visibile. L’Organigramma non sostituisce le nomine formali di cui al D.Lgs.81/08.

8. Piano di Miglioramento e Obiettivi 

Energheia impresa sociale  s.r.l.   per attuare quanto indicato nella Politica aziendale integrata per la Qualità e per la Sicurezza e Salute sui luoghi di lavoro definisce annualmente gli “Obiettivi di Miglioramento” di cui pianifica la realizzazione attraverso uno specifico “Piano di Miglioramento” secondo il modello dell’Allegato 3 del DM 13/02/2014 che annualmente viene approvato in sede di Riesame 
Gli Obiettivi e il Piano di  Miglioramento del MOG SSL sono definiti annualmente considerando:
· La Politica integrata SGQ e  SSL e i risultati conseguiti;
· I piani di sviluppo  aziendale 
· I rischi per la salute e la sicurezza così come individuati e valutati nel DVR;
· L’evoluzione della legislazione;
· La consultazione ed il coinvolgimento dei lavoratori, anche per il tramite del RLS;
· L’analisi effettuata durante il riesame della direzione.

In funzione della Politica Aziendale della salute e sicurezza l’Alta direzione ha definito i seguenti Obiettivi principali:
· Miglioramento continuo della gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori
· Prevenire infortuni e malattie professionali
· Diffusione e condivisione della cultura della sicurezza sui luoghi di lavoro
Nel Piano di Miglioramento sono sempre individuate in maniera chiara le tempistiche degli interventi, le risorse umane, finanziarie e strumentali per la loro realizzazione.
Sempre nel Piano sono definiti opportuni indicatori che consentano la verifica dello stato di attuazione degli obiettivi stabiliti, nonché l’individuazione di nuovi obiettivi.
La Verifica degli Indicatori individuati e indicati nel Piano di Miglioramento  nonché la loro eventuale revisione/implementazione e la ridefinizione di nuovi obiettivi viene fatta in sede di Riesame di inizio anno.
Il responsabile dell’attuazione del Piano di Miglioramento è il DL, coadiuvato da tutta l’Alta Direzione .

9. Valutazione dei rischi e prevenzione

La VDR (Art. 28 DLgs 81/2008) è un processo di valutazione documentata di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti in azienda e delle persone che accedono ai luoghi di lavoro dell’azienda. A seguito della VDR vengono definiti:
· Adeguate misure di prevenzione e protezione
· Il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.

Come indicato dal DLgs 81/2008, il DL ha la responsabilità non delegabile della VDR e della    redazione del successivo DVR,  in collaborazione con RSPP, MC, e RLS.
Anche Energheia impresa sociale  s.r.l.  si è attenuta a questa prassi operativa come  dettagliatamente illustrato nei DVR redatti singolarmente per ogni sede operativa. 
In essi  è stata svolta la valutazione attraverso le seguenti fasi:
1. Identificazione dei pericoli;
2. Valutazione di tutti i rischi connessi con gli aspetti di salute e sicurezza identificati in funzione dei processi e delle mansioni;
3. Identificazione di misure idonee per prevenire, ove possibile, eliminare o comunque ridurre al minimo i rischi valutati 
4. Definizione delle priorità e pianificazione degli interventi. 
5. Valutazione e monitoraggio sull’applicazione delle misure adottate e valutazione della loro efficacia.
Tali passaggi sono compresi nei DVR  e nei loro successivi aggiornamenti come di seguito riportati :

	DVR – sede
	Prima emissione
	Revisione in vigore /data

	GERENZANO
	10/11/2017
	Rev. 2 -29/06/2023

	MONZA
	04/01/2016
	Rev. 2 – 29/06/2023

	CASALMAGGIORE
	10/11/2017
	Rev. 2 -29706/2023



Qualora dovessero per esigenze e programmi di sviluppo essere aperte nuove sedi operative sarà impegno del DL provvedere alla stesura del DVR in collaborazione con RSPP.
Nei DVR sono indicate le procedure di emergenza per ogni sede ovviamente armonizzate con le Procedure  delle strutture dove insistono le sedi medesime. Per ogni sede vengono formati sulle procedure di emergenza in proposito gli operatori di Energheia impresa sociale  s.r.l. sia dipendenti, sia collaboratori saltuari (docenti e consulenti esterni). Si prevedono aggiornamenti periodici anche solo in funzione di maggior sensibilità ai problemi SSL, senza cioè necessità di legge.  

Nei DVR sono riportate le azioni e le procedure di prevenzione e protezione attuate e contengono le misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei  livelli di sicurezza.

Per quanto riguarda la gestione dei DPI si conferma come già inserito nel DVR che non sono necessari per l’attività di Energheia impresa sociale  s.r.l.  DPI specifici, in quanto le mansioni sono tutte riferibili alle attività d’ufficio. Si segnale però che in caso di attuazione di protocolli derivati all’acuirsi di eventi pandemici come quanto avvenuto negli anni precedenti (pandemia da Covid 19) saranno attuati tutti i protocolli attivati per legge e di conseguenza si procederà con la distribuzione di DPI necessari e idonei a ridurre eventuali rischi connessi: mascherine FFP2, guanti, ecc..
Gli interventi di miglioramento sono programmati in base alla loro priorità e quindi tenendo conto della rilevanza del rischio come scaturita dal processo di valutazione. Gli interventi previsti da tale programma sono ricompresi nel Piano Annuale di miglioramento.

10. Rispetto degli standard tecnico-strutturali 
Il MOG di  Energheia impresa sociale  s.r.l.  è strutturato in maniera tale da assicurare il  rispetto gli standard tecnico strutturali fissati dalla legge e dalle norme armonizzate   applicabili. In tal senso per quanto non espressamente indicato nel DVR si applicano le Procedure del SGQ per esempio nella selezione e valutazione dei fornitori, negli acquisti e nelle manutenzioni, anche se va detto che per la natura delle attività svolte, Energheia impresa sociale  s.r.l.  non si avvale di forniture specifiche e particolari, ma solo di attrezzature e prodotti di largo consumo (pc, mobili d’ufficio, carta, materiali di cartoleria, ecc.) che si possono trovare nella grande distribuzione, in catene di franchising o attraverso acquisiti con consegna a domicilio.

11. Comunicazione e consultazione del personale 
Energheia impresa sociale  s.r.l.  ritiene che l’efficace gestione del MOG richieda la partecipazione attiva, la collaborazione, il sostegno e l’impegno dei   dipendenti e di tutte le figure aziendali, anche esterne, coinvolte a qualsiasi titolo nella gestione della SSL. 
Allo stesso modo, la circolazione delle informazioni all’interno dell’azienda è un elemento altrettanto fondamentale per garantire livelli adeguati di consapevolezza ed impegno riguardo alla politica adottata, maggiore infatti è la condivisione delle informazioni e la partecipazione attiva alla gestione del sistema, maggiore sarà la probabilità di prevenire gli infortuni e le malattie correlate al lavoro.
A tal proposito il DL gestisce le comunicazioni interne ed esterne secondo le Procedure adottate del SGQ, ed in particolare sia tramite metodologie tradizionali come l’affissione in bacheca presso le sedi, riunioni specifiche e lettere raccomandate, sia con le nuove tecnologie digitali come mail, cloud, whatsapp, facebook, twitter, ecc.
Inoltre anche se la Riunione Periodica ex art.  35 D.Lgs. 81/08 non è obbligatoria poiché Energheia impresa sociale  s.r.l.  ha meno di 15 dipendenti, l’Alta Direzione ha deciso comunque di effettuarla per consentire un confronto aperto  Inoltre si ribadisce l’importanza del coinvolgimento  del personale e dei collaboratori nelle scelte e nei programmi in materia di SSL, soprattutto per la valutazione dei sistemi  di prevenzione, l’organizzazione del lavoro, la selezione dei DPI più idonei, ecc., per 	questo motivo si è consolidato negli eventi formativi interni uno spazio proprio riservato a tali argomenti in modo da tradurre in azione strutturale i principi  di fondo espressi nella Politica aziendale.

12. Sorveglianza sanitaria 
Il DL di  Energheia impresa sociale  s.r.l.  sulla base delle risultanze della VDR ha nominato il Medico Competente per l’effettuazione della Sorveglianza Sanitaria, verificandone i requisiti di legge. 
Il MC, oltre a collaborare con il DdL ed il RSPP alla redazione della Valutazione dei Rischi, e dei suoi successivi aggiornamenti, è stato consultato negli ultimi mesi a seguito della pandemia di Covid 19, per  la redazione del “Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19” e successivi aggiornamenti  in funzione dell’evoluzione dell’andamento pandemico e delle conseguenti disposizioni di legge nazionali e regionali, attualmente è vigente la rev. 3 del 11/10/2021.
Nell’ottica di una efficace gestione del MOG, il DL verifica che il MC predisponga il protocollo sanitario aziendale e ne attui le attività previste, disponga le visite di idoneità alla mansione, conservi nel rispetto della legge sulla privacy le cartelle sanitarie dei lavoratori 
La Sorveglianza Sanitaria è finalizzata all’espressione del Giudizio di Idoneità alla mansione specifica, che viene obbligatoriamente comunicato per iscritto al Datore di Lavoro e in copia al lavoratore stesso. Il Giudizio può essere di:
· Idoneità;
· Idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;
· Inidoneità temporanea;
· Inidoneità permanente.
Avverso i giudizi del MC è sempre ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo, all’organo di vigilanza territorialmente competente.
Prima d’adibire il lavoratore alla mansione prevista, il DdL verifica il rilascio del giudizio d’idoneità alla mansione stessa sia in caso di prima assegnazione che a seguito di un cambio di mansione.

12. Informazione, Formazione e Addestramento 
Lo svolgimento di compiti che possono influenzare la SSL richiede che il personale addetto sia in possesso di adeguate competenze, tali competenze vengono acquisite attraverso adeguata informazione, formazione, addestramento, come stabilità dalla normativa vigente in materia. Parimenti è altrettanto fondamentale che la formazione riguardi anche gli aspetti principali del MOG ed i ruoli, compiti e responsabilità di ciascuna figura in esso coinvolta.
Il DL  di Energheia impresa sociale  s.r.l. , insieme al RSPP, ha definito nel DVR  le necessità  formative in materia SSL di ogni figura professionale come definita e indicata nel   MOD 7.1.03 rev 8 Job description 2023 del SGQ. Annualmente nel Riesame di inizio anno l’Alta Direzione  definisce le modalità per un efficace e corretta gestione delle attività di informazione, formazione e addestramento dei lavoratori, e redige il Piano Annuale di Formazione di cui al MOD 7.2.01  / allegato 6 DM 13/02/2014,  in cui è compresa la pianificazione anche per quanto riguarda la SSL degli operatori e delle figure delle sicurezza : Addetti antincendio e emergenze,  Addetti al Primo Soccorso,  RLS,  ecc., oltre alla formazione obbligatoria per ogni dipendente e collaboratore.

13. Attività di monitoraggio e vigilanza
Il DL ha predisposto un efficace sistema di vigilanza e monitoraggio sul rispetto da parte dei lavoratori delle procedure e delle istruzioni di lavoro che hanno impatto sulla SSL e, con le modalità previste dal MOG, vigila sulla loro corretta attuazione.
Le eventuali violazioni riscontrate saranno sanzionate secondo il sistema disciplinare del MOG, come riportato nello specifico paragrafo del presente documento.
Al fine di  effettuare  un monitoraggio attento della documentazione necessaria per ottemperare agli obblighi di legge in materia di SSL , l’Alta Direzione di Energheia impresa sociale  s.r.l. insieme a RSPP, MC e RLS, ha  predisposto un elenco della documentazione  e delle  certificazioni  obbligatorie per legge che si allega al presente MOG  (Allegato 5) che viene aggiornato con un monitoraggio a cadenza  semestrale. 
Inoltre  l’Alta Direzione ha incaricato l’RSPP di indagare sugli incidenti, sugli infortuni e sull’evoluzione degli eventi sentinella in merito alla possibilità di verificarsi infortuni, i cosiddetti  near misses   (quasi infortuni) . Tale indagine prevede  la collaborazione da parte di tutti i lavoratori al fine di individuare eventuali falle nel sistema di controllo e vigilanza della SSL come stabilito nel DVR avviando per tempo  eventuali AC o AP secondo la procedura stabilita nel SGQ  adottato.    I lavoratori e collaboratori sono invitati a segnalare proposte per migliorare le condizioni e le procedure di lavoro come indicato nel Piano di Miglioramento annuale .
Ogni attività svolta in materia di SSL viene registrata secondo le modalità prevista dal SGQ proprio perché l’art. 30 c. 2 del D.Lgs. 81/08 stabilisce come imprescindibile il controllo dell’adempimento degli obblighi giuridici che Energheia impresa sociale  s.r.l. affida internamente ad un team composto oltre che dal RSPP (consulente esterno) dal RSGQ (consulente esterno) e dal RLS (interno) attraverso audit interni che vengono svolti periodicamente secondo un programma annuale redatto e approvato in sede di Riesame di inizio anno. 

14. Sistema disciplinare e sanzionatorio
Il DL di Energheia impresa sociale  s.r.l. ha definito e comunicato a tutti  i soggetti interessati adeguate modalità per individuare e sanzionare comportamenti che costituiscono o che possono favorire:
· Violazione/elusione del sistema di controllo;
· Mancato rispetto delle procedure e prescrizioni previste dal MOG;
· Mancato rispetto degli obblighi previsti dalla legislazione in materia di salute e sicurezza;
· Commissione di reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro.

Il DL ha individuato secondo criteri di equità ed effettività il tipo e entità di ciascuna delle sanzioni definite, esse variano in relazione:
· all’intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento;
· al comportamento complessivo dell’attore con particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalle legge;
· alle mansioni dell’attore;
· alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza;
· alle eventuali circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.
E’ fatta salva la prerogativa di  Energheia impresa sociale  s.r.l. chiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla violazione del MOG da parte di un dipendente.
Per quanto concerne l’accertamento delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e la comminazione delle sanzioni, restano validi i poteri già conferiti, nei limiti delle rispettive deleghe e competenze, al management dell’Azienda.
Con l’obiettivo di rendere immediatamente intelligibili i comportamenti vietati, si dettagliano qui di seguito le principali infrazioni disciplinari:
a. violazione dei principi ispiratori e dei criteri comportamentali fissati nel MOG e/o violazione dei divieti e degli obblighi specificamente indicati nel MOG;
b. mancata collaborazione con l’OdV o con il suo staff operativo, mediante l’adozione di comportamenti omissivi o renitenti o comunque idonei ad impedire o anche solo ostacolare le sue funzioni di controllo, accertamento e verifica;
c. violazione o elusione delle procedure e dei protocolli operativi;
d. mancata o inadeguata sorveglianza dei superiori gerarchici sul rispetto delle prescrizioni e delle procedure previste nel MOG da parte del personale dipendente;
e. commissione, anche in forma tentata, di fatti previsti dalla legge come reati che possano determinare la responsabilità dell’Ente;
f. messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello, ovvero l’omissione di azioni o comportamenti prescritti dal Modello, nell’espletamento di attività sensibili o strumentali che:
· espongano l’Azienda ad una situazione oggettiva di rischio di commissione di uno dei reati contemplati dal d.lgs. 231/2001 e successive integrazioni; e/o
· siano diretti in modo univoco al compimento di uno o più reati contemplati dal d.lgs. 231/2001 e successive integrazioni; e/o
· siano tali da determinare l’applicazione a carico dell’Azienda di sanzioni previste dal d.lgs. 231/2001 e successive integrazioni.
g. messa in atto di azioni o comportamenti non conformi ai principi contenuti nel MOG, ovvero l’omissione di azioni o comportamenti prescritti dallo stesso;
h. la	mancata partecipazione, dovuta	ad assenza ingiustificata, ai programmi di formazione/collocazione posti in essere dall’Azienda;
i. omessa segnalazione all’OdV delle violazioni del Modello.

Alla notizia di una violazione del Modello, corrisponde l’avvio della procedura di accertamento delle mancanze stabilita dal CCNL vigente. Pertanto:
· a ogni notizia di violazione del MOG è dato impulso alla procedura di accertamento;
· nel caso in cui, a seguito della procedura, sia accertata la violazione del MOG, è erogata la sanzione disciplinare prevista dal CCNL con le modalità in esso previste. Più in particolare:
· su segnalazione della notizia di violazione da parte dei soggetti che hanno un ruolo di coordinamento e/o verifica, e sentito il superiore gerarchico dell’autore della condotta censurata, i soggetti che hanno titolo (DL), individuano (analizzate le motivazioni del dipendente) la sanzione disciplinare applicabile e provvedono alla sua erogazione secondo le modalità previste dal CCNL.
· dopo l’applicazione della sanzione disciplinare, l’erogazione di tale sanzione viene comunicata all’OdV.

L’OdV e i soggetti che hanno titolo (DL), provvedono al monitoraggio dell’applicazione delle sanzioni disciplinari ed alla verifica del rispetto di tutti gli adempimenti di legge e di contratto relativi all’irrogazione della sanzione disciplinare.
In particolare, nel pieno rispetto della L 300/1970, vengono definite le seguenti sanzioni:
Per i dipendenti
Si applicano le seguenti sanzioni:
· il rimprovero verbale per violazioni lievi, dovute a colpa lieve;
· il rimprovero scritto per violazioni lievi recidive nell’anno solare e per violazioni lievi dovute a colpa grave o dolo;
· la multa non superiore all’importo definito dal CCNL, nel caso di reiterazione della violazione lieve entro 2 anni dall’applicazione del richiamo verbale o dell’ammonizione scritta. Il medesimo provvedimento si applica, altresì, nel caso di violazioni “gravi” dovute a colpa lieve;
· la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore al massimo definito dal CCNL nel caso di violazioni gravi commesse con dolo o colpa grave o di recidiva;
· il licenziamento disciplinare con preavviso, nel caso di recidiva di una qualunque delle mancanze che abbia dato luogo a 2 sospensioni entro un arco dell'anno precedente

	VIOLAZIONE LIEVE
	Violazione di norme comportamentali in attività giudicabili                                  non rilevanti per la SSL

	


VIOLAZIONE GRAVE 
	· Violazione di norme comportamentali in attività giudicabili  rilevanti per la SSL
· Omissione nell’Informare l’OdV di eventuali anomalie gestionali o di condotte poste in essere da altri, che possano determinare l’insorgere di rischi rilevanti
· Omissione nell’eseguire con la diligenza dovuta i compiti e le mansioni previste
· Oppure nei casi in cui il Lavoratore:
· ritardi l'inizio del lavoro o la sospenda o ne anticipi la cessazione;
· non esegua il lavoro secondo le istruzioni ricevute;
· abbandoni il posto di lavoro senza giustificato motivo;
· sia assente dal lavoro senza giustificato motivo;
· introduca bevande alcooliche senza averne avuta preventiva autorizzazione;
· si trovi in stato di ubriachezza all'inizio o durante il lavoro;
· trasgredisca in qualche modo alle disposizioni del CCNL di riferimento o commetta mancanze che pregiudichino l’attività della sede




Il Lavoratore incorre inoltre nel licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e di legge quando commetta:
· insubordinazione o offese verso i superiori;
· furto, frode, danneggiamento volontario o altri reati per i quali data la loro natura, si renda incompatibile la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro;
· qualsiasi atto colposo che possa compromettere l'incolumità del personale o del pubblico, costituisca danneggiamento alle opere, agli impianti, alle attrezzature od ai materiali;
· riproduzione o asportazione di schizzi o disegni, macchine, utensili o altri oggetti o documenti di proprietà dell'Azienda e/o del Committente;
· abbandono ingiustificato del posto di lavoro;
· rissa nei luoghi di lavoro o gravi offese verso i compagni di lavoro;
· assenza ingiustificata;
· recidiva in una qualunque delle mancanze che abbia dato luogo a due sospensioni nell'anno precedente;
· grave e reiterata violazione delle norme di comportamento e delle procedure contenute nel MOG, che non siano in contrasto con le norme di legge e le disposizioni contrattuali;
· nell’espletamento di un’attività in una della aree a rischio e violando i doveri fissati dalle norme e procedure interne, adotta un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, ivi compreso il Codice Etico, commettendo uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del D. Lgs 231/01 nei confronti dell’Azienda;
· nell’espletamento di un’attività e violando i doveri fissati dalle norme e procedure interne, adotta un comportamento non conforme alle prescrizioni del MOG diretto in modo non equivoco a commettere uno dei reati per cui è prevista l’applicabilità del DLgs 231/01 nei confronti dell’Azienda;
· nell’espletamento di un’attività e violando i doveri fissati dalle norme e procedure interne, adotta un comportamento non conforme alle prescrizioni del MOG tale da determinare la concreta applicazione a carico dell’azienda di misure previste dal DLgs. 231/01, anche in via cautelare.

Qualora il lavoratore sia incorso in una delle mancanze sopra elencate, l'Azienda potrà disporre la sospensione cautelare non disciplinare del lavoratore con effetto immediato per un periodo non superiore a 10 giorni. Nel caso in cui l'Azienda decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal momento nel quale ha avuto inizio la sospensione.

15. Sistema di controllo del MOG
Energheia impresa sociale  s.r.l. ritiene di confermare come idoneo sistema di controllo sull’attuazione del MOG l'applicazione di  quanto già previsto nel SGQ con una maggiorata attenzione e cura proprio al SSL attraverso l’attività di monitoraggio di cui sopra e ad altre attività ugualmente strategiche avviate proprio con il SGQ : 
· Audit interni di sicurezza;
· Report annuale delle verifiche dei monitoraggi
· Riesame del Sistema.

Tali attività prevedono il ruolo attivo e documentato di tutti i soggetti del MOG nella valutazione degli obiettivi raggiunti e dei risultati ottenuti, oltre che delle eventuali criticità riscontrate in termini di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro.
Per specifica ed autonoma scelta organizzativa,  Energheia impresa sociale  s.r.l.   ha individuato l'OdV di cui alla lettera b), comma 1, dell’Articolo 6 del D. Lgs. 231/01, nella persona dell’ Avv. ANDREA LOPEZ
L'OdV è stato scelto in rispondenza ad adeguati e ben definiti criteri di indipendenza e professionalità.
Il DL mette a disposizione dell’OdV, regolarmente e ogni qual volta vi è un cambiamento, tutta la documentazione aziendale inerente al MOG (es. valutazione dei rischi, piano di emergenza, documentazione inerente la sorveglianza sanitaria, documentazione tecnica sulle attrezzature, documentazione inerente la formazione, programmazione ed esiti degli audit interni, etc..).
L’OdV può in qualsiasi momento richiedere la documentazione che ritiene necessaria o opportuna al fine di svolgere il suo ruolo di vigilanza con continuità di azione.
La documentazione di audit viene in ogni caso trasmessa all’OdV.
Tutti i risultati che scaturiscono da questa attività di controllo confluiscono nel Riesame e l’Alta Direzione può stabilire se necessario di modificare, aggiornare e ampliare il MOG in funzione degli obiettivi che si è posta e delle cogenze di legge


16. Allegati al MOG 
· Allegato 1 :  Politica della Salute e Sicurezza
· Allegato 2 : Organigramma
· Allegato 3 : Piano di Miglioramento 2024
· Allegato 4 : MOD 7.2.01 Piano Formazione 2024
· Allegato 5 : MOD 9.2.01 Programma di audit anno 2024

Gerenzano, 24/01/2024		                         		L’amministratore 
									Dott. Stefano Calegari
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